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N'el  1900  il  prof.  Dr.  M.  Braun  di  Kòiiigsberga  pubblicava  negli  annali  del  mu-
seo  di  Vienna  una  revisione  dei  Trematodi  dei  Ghirotteri  (1)  e  prendeva  in  rassegna,
con  la  scorta  degli  esemplari  tipici  che  potè  avere  a  disposizione  dalle  singole  rac-
colte,  le  specie  conosciute  fino  a  quell'epoca.

In  una  delle  esplorazioni  elmintologiche  da  me  fatte  nei  mesi  estivi  nella  re-
gione  centrale  della  penisola  istriana,  ebbi  spesse  volte  occasione  di  catturare  dei
Chirolteri  appartenenti  alle  specie  Rhinolophus  ferruin  equinuin  e  Ptecotus  aurittis  ;
di  queste  la  prima  la  trovai  sempre  immune  di  endoparassiti,  mentre  l'Orecchione
albergava  quasi  sempre  dei  Lecithodendrium  chilostomum  (Mehlis)  ed  un'unica  volta
nel  muco  intestinale  di  uno  di  essi  raccolsi  un  solo  esemplare  di  un  Distoma  ap-
partenente  al  genere  Plagiorchis  Luhe  differente  però  di  molto  dal  Pkigiorchis  ve-
spei-tilionis  (0.  F.  Muller).  Per  i  Ghirotteri  la  specie  era  assolutamente  nuova,  men-
tre  che  invece  avrebbe  potuto  benissimo  appartenere  ad  altra  specie  conosciuta  e
vivente  in  altri  animali  insettivori  ;  perciò  presi  a  confronto  tutte  le  specie  del  ge-
nere  Plagiorchis  e  per  facilitarne  il  lavoro  feci  il  quadro  determinatorio,  che  trovan-
dolo  utilissimo  lo  aggiungo  alla  presente  nota  assieme  al  quadro  generale  di  tutte
le  specie  di  Trematodi  viventi  nei  Ghirotteri.

La  nuova  specie,  che  dal  suesposto  confronto  come  tale  la  devo  litenere,  pre-
senta  la  diagnosi  seguente  :

Plagiorchis  asperus  n.  sp.

Lunghezza l'3"""; larghezza 0'3""".
Ha  il  corpo  allungato  lanceolato,  ristretto  alle  due  estremità,  con  la  cute  coperta  di  mi-

nutissime punte diradantesi  verso l'estremità posteriore;  la  ventosa ventrale  più piccola  della
ventosa  orale,  circolare,  con  apertura  orbicolare,  giace  al  principio  del  secondo  quarto.  La
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minale,  <li  forma quasi  ovale  e  cou l'  apertura  longitudinale,  dà  sviluppo
ad una robusta faringe periforme, dalla quale dipartono direttamente
due  larghi  intestini,  clie  mantenendosi  paralleli  ai  due  lati  del  corpo
si estendono Ano all' estremo jiosteriore.

La cloaca genitale si apre immediatamente all'innanzi della ven-
tf>sa ventrale, e da essa diparte la tasca del pene, la ([naie di aspetto
sncUn ed allungato, si estende posteriormente, sorpassando di poco
il  margine  posteriore  dell'  oviirio  I  due  testicoli  sono  situati  obli-
quamente  nel  mezzo  della  parte  postacetabulare  all'  interno  degli
intestini;  sono  grandi,  lobati  e  di  questi  l'anteriore  quasi  sferico,
il  jwsteriore  ellittico.  L'  ovario  più  piccolo  dei  testicoli  è  alquanto
più  grande  della  ventosa  ventrale,  si  presenta  pure  lobato  e  giace
alla  destra  dietro  la  ventosa  ventrale.  I  vitellogeni  sono  costituiti
da  numerosi  follicoli  piuttosto  piccoli,  che  si  estendono  dall'estremo
posteriore  del  corpo  fino  all'  innanzi  della  cloaca  genitale  ,  mante-
nendosi  nella  gran  parte  all'estremo  degl'intestini;  una  larga  zona
dorsale  di  follicoli  all'  innanzi  della  ventosa  ventrale  determina  la
confluenza  delle  due  serie  di  vitellogeni  laterali.  L'utero  dell'ovario
si estende Ano all'estremo posteriore e col suo ramo ascendente passa
fra  i  due  testicoli  e  fra  il  testicolo  anteriore  e  l'ovario  e  contiene
numerose  uova  ellittiche,  a  guscio  grosso,  di  colore  giallo.

Riscontrato  un'unica  volta  nell'intestino  tenue  di  un  PU-iotiis
auritus  (G-risignana  in  Istria,  agosto  1903).

L'esemplare  venne  da  me  donato  alla  collezione  elminto-
logiea  del  xMuseo  Zoologico  di  Napoli.

Il  genere  Plagiorchis  venne  stabilito  dal  Lhhe  nel  1899  (1)  per  una  serie  di  Distomi
del  tipo  del  Distomum  mentulatum  Rud.  quali  il  D.  lima  Rud.  il  D.  cirratuin  Rud.  e
il  JJ.  ramtianum  Looss;  con  riserva  vi  aggregò  il  JJ.  reniforme  Looss,  il  D.  horridwm
Leidy,  il  D.  didelphijdis  Parona  e  il  D.  sauromntes  Pom.

Il  Looss  nel  suo  lavoro  di  smembramento  del  genere  Distomum  (:2)  venne  a  conclu-
sioni  identiche  a  quelle  del  Luhe  e  per  il  suo  D.  rainlianum  stabili  il  genere  Lepoderma
aggregandovi  quali  altre  specie  il  I).  cirratum  e  il  D.  mentulatum  e  con  riserva  il  D.  lima.

Osservando  ora  il  quadro  generale  dei  Plagiorchis,  da  me  aggiunto  a  questa
nota,  risulta  che  quali  forme  tipiche  del  genere  devono  essere  considerate  soltanto
quelle  che  presentano  analogia  di  caratteri  col  D.  mentulatum,  e  queste  sarebbero
oltre  alla  forma  tipica  il  i>.  ramlianum,  il  1).  vespertilionis,  il  I).  elegans,  il  D.  nanus,
il  I>.  vitellatus,  il  D.  triangularis  e  il  D.  permixtus  ;  mentre  dubbia  apparisce  la  po-
sizione  dei  distomi  didelphydis,  horridum  e  sauromates,  tanto  per  la  grandezza  della
ventosa  ventrale,  quanto  per  la  posizione  dei  testicoli,  della  cloaca  genitale,  ecc.

La  nuova  specie,  il  PI.  asperus  presenta  tutti  caratteri  fondamentali  del  genere,
esclusa  la  forma  dell'ovario  e  dei  testicoli,  i  quali  organi  appariscono  a  contorno
distintamente  lobato  ;  questa  differenza,  d'importanza  assolutamente  minima,  non  devo
ritenerla  tale,  da  pregiudicarne  la  sua  posizione  sistematica,  tanto  più  che  in  altri
generi  si  aggregarono  specie  aventi  le  glandole  genitali  integre  e  specie  con  le  glan-
dole  genitali  lobate.

(1)  LiHE,  M. — Zur Kennlniss einiger Distomen: Zool.  Anz.  22.  Jahry.  S.  60i,  1S99,  pay.  530.
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